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Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata.
(Iniziative per accelerare la crescita dell'economia italiana - n. 3-01696)
PRESIDENTE. L'onorevole La Malfa ha facoltà di illustrare la sua interrogazione n. 3-01696, concernente iniziative per accelerare la crescita dell'economia italiana (vedi l'allegato A - Interrogazioni a risposta immediata).
GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, la riforma fiscale e, in particolare, la riduzione delle imposte era nel programma di questo Governo fin dal 2008 ed è ovvio che una riduzione delle imposte avrebbe aiutato - e aiuterebbe tuttora - la crescita economica del Paese. Ora se ne continua a parlare al futuro, anche in questi giorni.
È il Governo in grado di rispondere con chiarezza a tre domande semplici e dirette che le pongo, signor Ministro? Primo: il Governo è o no in grado di fare una riforma fiscale nel corso di questa legislatura? Se sì, quando verranno presentati i relativi documenti e quando pensate possano essere approvati? Se no, che altro intendete fare per sostenere la crescita dell'economia italiana, che è immobile e stagnante ormai da troppi anni?
PRESIDENTE. Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Elio Vito, ha facoltà di rispondere.
ELIO VITO, Ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevole La Malfa, do lettura della risposta fornita dal Ministero dell'economia e delle finanze al quale è rivolta la sua interrogazione.
Al riguardo il Ministero dell'economia e delle finanze premette che il 24 e il 25 marzo il Consiglio europeo dei Capi di Stato e di Governo ha approvato il Piano per l'euro. Gli Stati membri partecipanti si impegnano ad adottare tutte le misure necessarie per realizzare gli obiettivi seguenti: stimolare la competitività; stimolare l'occupazione; concorrere ulteriormente alla sostenibilità delle finanze pubbliche; rafforzare la stabilità finanziaria.
In questa logica l'Italia si è impegnata in parallelo e in sincronia con gli altri Paesi dell'Unione a confermare e sviluppare la politica di bilancio ed economica e a confermare ed articolare tanto la documentazione politica nazionale quanto il processo politico, a partire proprio dal Documento di economia e finanza 2011.
Stabilità e solidità della finanza pubblica sono essenziali per lo sviluppo economico. Nel Programma nazionale di riforma del Documento di economia e finanza 2011, presentato nell'aprile scorso, sono indicati gli interventi che il Governo ha assunto e intende assumere per garantire nel breve periodo una crescita potenziale del PIL maggiore di quella attuale.
Le principali riforme dell'Italia riguardano: il mercato del lavoro; povertà (mediante la sperimentazione di nuove modalità di attribuzione della carta acquisti della durata di 12 mesi); ricerca, sviluppo e innovazione; istruzione; riforma scolastica (già attuata) e universitaria (in corso di attuazione); economia eco-efficiente e cambiamenti climatici; fondo rotativo per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto; consolidamento fiscale; mercato dei prodotti e pubbliche amministrazioni; disparità regionali e politiche di sviluppo.
Il Ministero dell'economia e delle finanze stima che le misure oggetto del Programma nazionale di riforma possono avere un effetto di crescita media annuale di PIL tra lo 0,2 e lo 0,4 per cento annuo. In linea con quanto esposto è stato presentato il decreto-legge n. 70 del 2011 recante «Semestre europeo - prime disposizioni urgenti per l'economia», attualmente all'esame del Parlamento.
In particolare esso riguarda: credito di imposta per la ricerca scientifica con università ed enti di ricerca; credito di imposta per le assunzioni a tempo indeterminato nel sud; reti di imprese; zone a burocrazia zero; distretti turistico-alberghieri; costruzione delle opere pubbliche; costruzioni private; semplificazione fiscale e amministrativa; banche; università e fondo per il merito; titoli di risparmio per l'economia meridionale.
Per dimostrare un reale impegno a favore del cambiamento ed assicurare lo slancio politico necessario per raggiungere gli obiettivi comuni, ogni anno gli Stati membri partecipanti converranno al massimo livello una serie di azioni concrete da realizzare nei dodici mesi.
La scelta delle misure specifiche da attuare resterà di competenza di ciascun Paese ma sarà orientata in particolare dall'esame delle questioni sopra indicate. Questi impegni si rispecchieranno anche nei programmi nazionali di riforma e di stabilità presentati ogni anno che la Commissione, il Consiglio e l'Eurogruppo valuteranno nell'ambito del semestre europeo.
PRESIDENTE. L'onorevole La Malfa ha facoltà di replicare.
GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, signor Ministro, le avevo posto cortesemente le seguenti tre domande: la prima, se il Governo aveva ancora intenzione di realizzare la riforma fiscale presente nel suo programma dal 2008 e che ovviamente aiuterebbe la ripresa dell'economia italiana e migliorerebbe le condizioni di vita di molti lavoratori; la seconda, quando aveva intenzione di realizzare la medesima riforma; la terza, cosa avreste fatto di diverso in caso contrario.
Abbiamo ascoltato un elenco di propositi che con la riforma fiscale nulla hanno a che fare e credo di essere nel giusto se concludo che il Governo, per la prima volta, dice con chiarezza che la riforma fiscale spetterà, se ci sarà, alla prossima legislatura.
Dice anche che ci sono una serie di provvedimenti confusi, se lei mi consente, il cui effetto complessivo è pari allo 0,2 per cento della crescita del reddito. Sostanzialmente il Governo confessa, con la sua cortese risposta, signor Ministro, di avere praticamente tolto le mani dal volante, abbandonato l'acceleratore e, quindi, la guida dell'economia italiana.
Ritengo, pertanto, che serva cambiare strada e serva quindi una nuova iniziativa politica.

